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fpedi‘un’ aleral vetfo i maci della .S‘pagmt pers
chésin' caloy che dalla’ prima‘ que® Galleani
non foffero trattenuti in’ dmerica , quefta fe-
conda loro impedifie "approdare 'in'Ifpagna :
ediinoltre ‘cofteggiando per iquelle fpiagge ,
levaffe 'la facolta d’imbarcar gente, e fpedire
de’ vafcelli per “invadere’ la Gran-Bretagna.
La terza poi deftinata per il Mar Biltico' era
contra ‘le Ruffie ; perciocché I’ Imperacrice Cat-
terina ‘avea fotrofcritto il Tractato di Vienna
fatto “cra - la Spagna e I’ Imperatore’ per op-
‘primere come fi‘credevala Gran-Bretagna. Ma
come infatti i difegni della Czarina erano
rivolti allao Svezm, ed alla Germania, nm non
cieftenderemo pilt! oltre in queﬁo. '

:Olere i foprariferiti>motivi che ponevaa
campo la Corte di Londra’, ve n’ aggiungeva un’
altros, ciodche nell> dmerica 1 Guarda-cofte Spa-
gnuoli’, vafcellivinftituiti per tenere lontani
i rcontrabandi negli Stati fowgetti in quel)a
“parte alla Monarchia di ipagna, aveano fatto
-danni’ e torti' gmvifﬁn‘u ai’ Eaﬁ:mcnu, e
ifudditi Inglefi’; onde ‘pareva che nulla pilt fi
potefle temere,che una guerra imminente.
:» I1'Re Cartolico perd aflicurava efleretutte
cquefte’ ragioni ovingiufte; o fuppofte ‘come
pretefti:cdiceva elfere un fogno delMiniftero
Britannico:il Trattato ed i maneggi con Gia-
‘como, e la legaioffenfiva con I’ Imperatore :
che gliiarmamentitdella Spagna non erano
“tali; che poteflero porre in  fofpetto’ qualuna
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